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Nel dna della Chiesa e 
quindi di ogni parrocchia, 
c’è l’annuncio della Pa-
squa e il suo eff etto, che è 
il radunarsi e il cammina-
re insieme sulle strade del 
mondo. Lo si dice alla fi ne 
del capitolo 11 di Giovanni 
quando stanno deciden-
do di uccidere Gesù. Caifa 
profetizza: “che Gesù doveva 
morire per la nazione; e non 
soltanto per la nazione, ma 
anche per riunire insieme i 
fi gli di Dio che erano dispersi” 
(11,51-52).
Tra le belle notizie, eff etto 
del Vangelo, c’è quella di un 
appello al nuovo governo 
di oltre 100 organizzazio-
ni che hanno sottoscrit-
to, quasi un anno fa, il 17 
aprile 2020; l’Appello della 
Società Civile per la Rico-
struzione di un Welfare a 
misura di tutte le persone e 
dei territori. Tra i fi rmatari 
ci sono per es. il diretto-
re della Caritas, delle Acli, 
Luigino Bruni, Zamagni, il 
responsabile della Comuni-
tà Papa Giovanni e diversi 
direttori di reti locali.
In un tempo nel quale an-
cora gli attori in campo 
socio-politico vivono di 
competizione, c’è la consa-
pevolezza di una comune 
missione e questa vissuta 
con entusiasmo e passio-
ne. Non è poco in questo 
tempo di pandemia! Non è 
poco il mettersi insieme per 
intraprendere una connes-
sione tra reti di organizza-
zioni di società civile che 
danno risposte alla doman-
da di cura e riconoscimento 
dei cittadini, e trovando so-
luzioni che restituiscano di-
gnità e protagonismo a chi 
è ai margini e si sente scar-
tato.  L’appello non contiene 
lagnanze ma suggerimenti 
fondati sull’esperienza vis-
suta in campo e desiderosa 
di coordinamento proprio 
per incidere nelle risposte. 
Dicono anche che è come 
voler vincere la Coppa 
America. Gli appassionati 
di regate e tutti gli sporti-
vi possono osservare stu-
pefatti come l’ingegno e il 
progresso tecnologico che 
sfrutta le leggi della fi sica e 
l’interazione tra vento eff et-
tivo, procurato e apparente 
consente a barche avveniri-
stiche che partecipano alla 
Coppa America di volare 
sull’acqua più veloce del 
vento. In campo politico e 
sociale da ormai qualche 
anno stiamo lavorando in-
sieme – dice il presentatore 
del progetto - per sforzarci 

di realizzare lo stesso tipo 
di progresso sperimentan-
do le forme migliori di inte-
razione tra istituzioni locali 
e nazionali, imprese profi t e 
organizzazioni di Terzo set-
tore al fi ne di moltiplicare 
forze ed energie per realiz-
zare obiettivi di generativi-
tà economica e sociale. 
Che cosa chiedono al presi-
dente Draghi ? 1) raff orzare 
e qualifi care il SSN pubbli-
co e universale; 2) riforma-
re il Reddito di cittadinanza 
con i patti per l’imprendito-
ria civile; 3) riformare l’or-
dinamento penitenziario; 
4)riprendere il cammino 
verso lo Jus Soli e lo Jus 
Culturae; 5) sostenere la 
Comunità educante con i 
Patti educativi territoriali; 
6) sostenere le fi liere corte, 
l’agricoltura biologica so-
ciale ed inclusiva; 7) rico-
noscere il valore dei piccoli 
centri dei servizi ecosiste-
mici; 8) investire sulle ener-
gie rinnovabili favorendo 
l’abbattimento dei costi di 
consumo; 9) riconvertire ai 
fi ni civili le industrie che 
producono armamenti; 10) 
raddoppiare i fondi per il 
Servizio Civile Universale.
Non si incomincia oggi a 
portare avanti questi obiet-
tivi. Ma si ha voglia di met-
tere insieme un processo di 
coordinamento (l’unione fa 
la forza!) e di incoraggia-
mento reciproco. 
In eff etti – dicono - ancor 
più del ‘come’ e ‘in che mi-
sura’ le proposte saranno 
accettate, conta il processo 
e il percorso di co-proget-
tazione che istituzioni e reti 
della società civile possono 
e devono proseguire per ar-
rivare a innovazioni e poli-
tiche sociali sempre nuove 
e migliori, come d’altronde 
ha auspicato la stessa Corte 
costituzionale nella storica 
sentenza 131 del 2020 in 
cui si riconosce all’universo 
degli enti del Terzo settore 
uno status giuridico diverso 
da quello dei tradizionali 
operatori economici. 
Lavorare in rete, mettere in 
moto processi, dalla colla-
borazione alla corresponsa-
bilità. Sono slogans circola-
ti anche nelle nostre chiese. 
Pensiamo ai convegni, alle 
tavole di confronto, ai pia-
ni pastorali. Ma noi nelle 
chiese siamo ancora lenti 
e forse, scettici, poco “pa-
squali”. Dov’è la forza della 
Pasqua e dei suoi eff etti co-
munitari? 

DMariano Piccotti
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Non sarà facile oggi. E non 
perché voglia portarvi in 
ragionamenti di alta specu-
lazione fi losofi ca. No. Sem-
plicemente perché le rifl es-
sioni che condivideremo 
cercano di togliere qualche 
coperchietto a pentole che 
teniamo ben chiuse e sigil-
late. Andremo alla ricerca 
della donna in tre aree del-
la nostra vita sociale. Nella 
politica, nella cultura e nella 
religione.

Abbiamo il nuovo governo. 
Tutti entusiasti. Di più, tutti 
pronti a conversioni lampo 
pur di salire sul carro, con-
vinti che sarà il carro del 
vincitore. Certi, nelle segrete 
stanze, che potranno diri-
gere i giochi e farli girare a 
proprio tornaconto. I nostri 
politici, che volete farci? Li 
abbiamo scelti noi. E, alme-
no per adesso, ce li teniamo.
Grande stima accompagna 
il nuovo Presidente del Con-
siglio. Stima meritata, per-
ché conquistata sul campo. 
Ma... quante donne ha scelto 
come ministri del suo go-
verno? Otto su ventitré. Se 
dovessero rappresentare l’I-
talia, sarebbe come dire che 
dei 60milioni che siamo, 20 
sono donne e 40 uomini. Di-
rete: il tuo è un ragionamen-
to troppo elementare, non 
è così che si valuta la quali-
tà di un governo. Né quella 
di un presidente. E avete 
ragione. Ma una domanda 
possiamo porcela: immagi-
nando che il presidente si sia 
mosso cercando, come col-
laboratori, persone di gran-

de competenza nelle diverse 
aree, mi chiedo che signifi -
cato dare alla sua scelta. O la 
popolazione femminile del 
nostro Paese non è, oggetti-
vamente, all’altezza di quella 
maschile nella gestione del-
la cosa pubblica; o anche il 
presidente è prigioniero di 
un pensiero tuttora prevalen-
te nella società: per le cose 
serie, com’è un governo in 
una situazione di grand’e-
mergenza, non possiamo af-
fi darci a delle donne. Ci vo-
gliono uomini (maschi). Voi 
dove state? Io per la seconda 
ipotesi.

Cultura e scienza. Nel Com-
missariato europeo per 
l’innovazione, la ricerca, la 
cultura, l’istruzione e la gio-
ventù nasce, nel 2018, un 
movimento: No Women No 
Panel (Senza donne non se 
ne parla). Per una presenza 
equilibrata dei generi nelle 
discussioni pubbliche, nei 
congressi e convegni. Nel-
le istituzioni. Risulta a voi 
così? Limitiamoci all’imme-
diato presente. Pandemia 
e CTS (Comitato Tecnico 
Scientifi co): tredici compo-
nenti più sette esperti. Vo-
lete i nomi? Agostino, Sil-
vio, Claudio, Mauro, Achille, 
Sergio, Giuseppe, Franco, 
Nicola... Cercate una donna? 
Non vi preoccupate: non ce 
ne sono. Quindi, tranquilli: 
siamo in buone mani. Tutti 
maschi. Quindi tutti com-
petenti. Le cose serie, com’è 
noto, si affi  dano agli uomini!
Chi sa se qualcuno ricorda 
che proprio i primi vaccini 
approvati dall’Ema e dall’Ai-

fa, il Pfi zer-BioNTech e il 
Moderna, sono nati dagli 
studi di una donna. Katalin 
Karikò, una scienziata un-
gherese che ha intuito que-
sta nuova strada: un vaccino 
a RNA messaggero. Che non 
inietta l’agente infettante (il 
virus indebolito), ma invia 
un messaggio all’organismo 
indicandogli la strada per 
produrre l’antigene contro 
cui deve sviluppare la rea-
zione immunitaria. Ripeto, 
questi vaccini, che tutti de-
sideriamo come l’aria, sono 
nati grazie agli studi di una 
donna.

Religione. Qui temo che se 
dovessimo dirci No women 
no panel, senza donne non 
se ne parla, non rimane che 
il silenzio. E salto a piè pari 
quei Paesi che, in nome di 
una religione, continuano 
a tenere la donna priva dei 
più elementari diritti civili: 
uscire di casa da sola, guida-
re un’auto, fare gli studi che 
preferisce, scegliersi libera-
mente il proprio compagno 
di vita, ecc. Per dirci qual-
cosa in casa nostra. Come 
cristiani.
Se guardiamo il Vangelo, che 
dovrebbe essere la nostra 
Carta Costituzionale, per 
Gesù donne e uomini sono 
entrambi fi glie e fi gli del 
Padre, con assoluta pari di-
gnità. I momenti in cui più 
profondamente si rivela li 
condivide con alcune donne. 
Fino al culmine della pro-
pria rivelazione: come primi 
messaggeri della sua resur-
rezione sceglie proprio delle 
donne.

Poi però, una volta che lui 
se n’è andato, subito i disce-
poli si son fatti ricatturare 
dalla cultura dominante che 
vedeva la donna subalterna 
all’uomo. E così è continuata 
la storia.
Le chiese cristiane nate dalla 
Riforma stanno realizzando 
ormai che questo pensiero 
non è conforme al Vangelo. 
E hanno iniziato, da qual-
che decennio, a riconoscere 
anche alla donna la capaci-
tà di essere un pastore. Una 
pastora. Riconoscendola 
all’altezza di guidare una 
comunità. La chiesa cattoli-
ca, da questo punto di vista, 
fa ancora fatica anche solo 
a misurarsi con questo pen-
siero. Dichiarazioni sublimi 
abbiamo sulla dignità della 
donna. Dal Concilio ai tan-
ti documenti pontifi ci. Ma 
nella prassi è ancora la sua 
subalternità, altra faccia 
della superiorità maschile, 
a guidare le scelte. (Mentre 
scrivo giunge una notizia: i 
vescovi tedeschi hanno no-
minato Segretario generale 
della Conferenza Episcopale 
una donna, Beate Gilles. Chi 
sa...).

Un rapido volo in territo-
ri diversi, oggi. Tanti altri 
potremmo visitarne. Im-
portante è non fermarsi. Ci 
salutiamo con l’invito del 
Presidente Mattarella a “raf-
forzare nella società la cul-
tura della parità non ancora 
pienamente conseguita”.
Parole che possono guidarci 
nel cammino. E così augu-
rarci, donne e uomini, un 
Buon 8 marzo!

  La mente e l’anima colloqui con lo psicologo

8 MARZO. UNA DATA PREZIOSA PER LE DONNE E GLI UOMINI

Donna cercasi
  

DI FEDERICO CARDINALI

6 | psicologia_società 7 marzo 2021 | Voce della Vallesina

APPUNTI
PASTORALI
Ricostruzione comunitaria

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

Il festival festeggi
a settant’anni

‘Sto festival me ‘sta contanno l’anni

e vedo tanta e troppa confusione

pé’ cui perché rimettelo ‘n funzione

adè’ che semo ‘n mezzo a li malanni?

Chiudemo scole, bar e ristoranti

pé’ contené’ ‘n cotagio virulento

‘n sacrifi cio sopportado a stento

che darà frutti ne li prossim’anni.

 

Però pé’ sdopanà’ tutto ‘sto ‘ntreccio

dovemo esse’ unidi e solidali

pé’ ritornà’ a ‘n tempo godereccio

 

a costo de fi rmà’ pure cambiali.

Ho perso conoscenti e m’hai da crede

che m’ha turbato l’anima e la fede.

‘L Paperella

Pastorale della salute
In linea con il tema della XXIX Giornata Mondiale del Malato gli Uf-
fi ci per la Pastorale della Salute delle Diocesi di Fabriano - Matelica 
e Jesi promuovono un Webinar formativo gratuito della durata di 
4 ore, che offre 4 crediti ECM ed è rivolto in particolare a tutte le 
fi gure professionali del Sistema Sanitario Nazionale (max 100 posti 
ECM), ma è aperto a tutti. Al termine è previsto un questionario fi -
nale da compilare e la possibilità di scaricare l’attestato di frequen-
za per l’acquisizione dei crediti ECM. Sarà una mattinata dedicata 
ad approfondimenti tematici e rifl essioni proposti da quattro esper-
ti relatori; moderano Marcella Coppa e don Luigi Marini.
Per informazioni: email pastoralesalute@reverendblogger.com Per 
iscrizioni e per seguire la diretta streaming collegarsi al sito: www.
professionisanitarie.com 


